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ALGORITMO: 
una sequenza ordinata e finita di passi (operazioni 
o istruzioni) elementari che conduce a un 
determinato risultato



algoritmo non cura (curation), 
filtra semplicemente in base alle 
istruzioni 



▸qualsiasi applicazione degli algoritmi 
ha a che fare con la libertà qui 
trattiamo solo uno degli aspetti: 

▸quello connesso alla libertà personale



applicazioni dell’algoritmo negli USA: 
- - preventivo (cauzione) 
- - rilascio su libertà di parola 
- - risparmio di danaro 
- - predittivo



perché si pensa  
all’uso di algoritmi 
per eliminare  
lo strumento della 
cauzione? 





COME FUNZIONA L’ALGORITMO STATUNITENSE

▸ confronta rischi e risultati in un database di 1.5 milioni di casi da 
300 giurisdizioni 

▸ assegna all’imputato un punteggio da 1 a 6 in cui 1 significa 
minimo rischio 

▸ l’accento si sposta verso la pubblica sicurezza (conviene che 
l’imputato stia dentro o fuori per le persone?)

PSA Public Safety Assessment

http://www.arnoldfoundation.org/wp-content/uploads/PSA-Risk-Factors-and-Formula.pdf


I FATTORI DI RISCHIO CALCOLATI DALL’ALGORITMO

NCA  - new 
criminal activity 

FTA  - fail to appair 

NVCA  new violent 
criminal activity



▸ con l’utilizzo dell’algoritmo:   

▸ nello stato del New Jersey su 3382 casi trattati 
nelle prime 4 settimane di gennaio i giudici 
hanno deciso solo 4 volte di chiedere il rilascio 
su cauzione



perché si pensa che l’utilizzo dell’algoritmo sia legato a 
pregiudizi? 

http://www.repubblica.it/tecnologia/2017/07/31/news/_io_poetessa_del_codice_lotto_contro_le_discriminazioni_degli_algoritmi_-172043968/


L’INCHIESTA DI PROPUBLICA

https://www.propublica.org/article/machine-bias-risk-assessments-in-criminal-sentencing


negli USA il dibattito rimane 
aperto



https://www.facebook.com/NJBailReform/


un calcolo che rischia di lasciare 
fuori i criminali



▸ l’Università dello Utah ha 
creato un’app, un gioco per 
far comprendere come a 
volte gli algoritmi imparino 
dai pregiudizi 

▸ compito del giocatore è 
quello di decidere se 
l’imputato debba ottenere 
minima o massima pena.  

▸ contemporaneamente la app 
modifica il proprio algoritmo 
al fine di provare a prevedere 
come il giocatore possa 
decidere per i futuri imputati.

https://unews.utah.edu/crime-and-virtual-punishment/


THE MARSHALL PROJECT

https://www.themarshallproject.org/?ref=nav


http://www.foxla.com/news/local-news/predictive-policing


in questo caso si incrociano i dati di reati, luoghi 
dei reati, informazioni catastali, commerciali, dai 
social… per stabilire dove ha più senso la 
polizia faccia prevenzione e controlli



a supporto dell’utilizzo degli algoritmi 

ci sono i dati del sistema di 
incarcerazioni Usa



http://www.prisonstudies.org/world-prison-brief-data


gli Stati Uniti sono il paese con 
il numero più alto di 
carcerazioni



https://static.prisonpolicy.org/reports/PPI_Annual_2015-2016.pdf




https://www.prisonpolicy.org/reports/pie2017women.html


il sistema delle carceri 
statunitense è molto costoso



https://www.prisonpolicy.org/reports/money.html


DIBATTITO FORTE IN CORSO 
SI PARLA DI DISCRIMINAZIONE 
ALGORITMICA



DISCRIMINAZIONE ALGORITMICA

▸ “gli algoritmi sbattono le porte in faccia a milioni di 
persone, spesso per le ragioni più insulse e non 
offrono possibilità di appello” Cathy O’Neil

https://weaponsofmathdestructionbook.com


MA…



GLI ALGORITMI NON SONO INTRINSECAMENTE 
GIUSTI ED ETICI: STA A NOI USARLI IN MODO 
EQUO. 

Pedro Domingos (L’algoritmo definitivo. Hoepli)

https://www.hoepli.it/libro/l-algoritmo-definitivo/9788833927060.html?gclid=EAIaIQobChMIsZzu2fuO1wIVywrTCh1fYQruEAAYASAAEgI4WvD_BwE


1.cosa vogliamo chiedere 
all’algoritmo? 

2.che tipo di dati gli forniremo?

NB - due domande fondamentali da porsi



RIFLESSIONI FINALI #1

‣ gli algoritmi vanno pensati come 
espressione culturale  

▸ dovrebbero essere il veicolo per 
l'espressione culturale.  

(le persone possono categorizzare, 
organizzare e progettare modelli grazie ai 
quali le informazioni/dati  possono essere 
raccolte in diversi sistemi)



▸ la conoscenza culturale va pensata in 
modo strutturale tenendo conto di come le 
persone definiscono e collegano i concetti 
tra di loro.  

▸bisogna rivolgere lo sguardo alla vasta 
gamma di comunità e culture coinvolte 
dalla tecnologica globale

RIFLESSIONI FINALI #2



▸ si pensa sbagliando agli algoritmi come 
intoccabili e illusori. 

( questo è perché sono stati rimossi dalla nostra 
vista, delegati a compiere compiti 
incredibilmente potenti che influenzano la nostra 
vita senza che noi ne possiamo avere alcuna 
conoscenza o controllo) 

▸ bisogna chiedere trasparenza riguardo le 
tecnologie utilizzate dagli algoritmi per 
processare i dati 

RIFLESSIONI FINALI #3



grazie a tutti! 
aspetto i vs commenti 
claudia@claclick.com

mailto:claudia@claclick.com

